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DIRETTIVA   n.  69    del  6 agosto 2008 
 

Registrata alla Corte dei Conti il  23 settembre 2008 reg. 5, foglio 240 

 

       “Individuazione degli interventi prioritari e criteri        “Individuazione degli interventi prioritari e criteri        “Individuazione degli interventi prioritari e criteri        “Individuazione degli interventi prioritari e criteri 
generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni 
sul monitoraggio, il ssul monitoraggio, il ssul monitoraggio, il ssul monitoraggio, il supporto e la valutazione degli upporto e la valutazione degli upporto e la valutazione degli upporto e la valutazione degli 
interventi stessi”, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 interventi stessi”, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 interventi stessi”, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 interventi stessi”, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 
dicembre 1997, n. 440.dicembre 1997, n. 440.dicembre 1997, n. 440.dicembre 1997, n. 440.    
 
 

VISTA  la  legge 18  dicembre  1997,  n. 440, concernente  
l’ “Istituzione del Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento 
dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi”; 
 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275,  concernente il 
“Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche”, ai sensi dell’art. 21, della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 
 

VISTO l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
prevede, tra l’altro, che le Amministrazioni pubbliche 
disciplinano in collaborazione  lo svolgimento di attività 
d’interesse comune; 

 
VISTO il D.P.R. 21 dicembre 2007, n. 260, concernente il 

“Regolamento di riorganizzazione del Ministero della pubblica 
istruzione”; 

 
VISTO il D.M. 27 febbraio 2008, riguardante la 

“Riorganizzazione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale dell’Amministrazione centrale del Ministero della 
pubblica istruzione”; 
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VISTO il decreto – legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito 
con Legge 14 luglio 2008, n. 121, recante: ”Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244; 

 
VISTA la tabella C, allegata alla legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, concernente le “Disposizioni per la formazione  del  
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2008)”, che sotto la voce Ministero della pubblica istruzione, 
per l’anno 2008, fissa in euro 185.830.000 la dotazione del fondo 
di cui all’articolo 4 della citata legge n. 440/1997; 

 
VISTA la legge 22 marzo 2000, n. 69, concernente 

“Interventi finanziari per il potenziamento e la qualificazione 
dell’offerta di integrazione scolastica degli alunni con 
handicap”, che all’art. 1, comma 1, prevede un incremento pari 
ad euro 10.986.588 del fondo di cui alla legge 18 dicembre 1997, 
n. 440, da destinare al potenziamento ed alla qualificazione 
dell’offerta di integrazione scolastica degli alunni in situazione 
di handicap, con particolare attenzione a quelli con handicap 
sensoriali;   

 
VISTO il D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567 e successive 

modificazioni ed integrazioni, concernenti il “Regolamento 
recante  la disciplina delle iniziative complementari ed 
integrative nelle istituzioni scolastiche” con particolare 
riferimento agli articoli 4 e 6 bis; 
 
 VISTO il D.L.vo 19 novembre 2004, n. 286, avente per 
oggetto ”l’istituzione del Servizio nazionale di valutazione del 
sistema educativo di istruzione e di formazione, nonché il 
riordino dell’omonimo istituto, a norma degli articoli 1 e 3 della 
legge 28 marzo 2003, n. 53”, come modificato dall’ articolo 1 
commi  612 e 613 della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
 
 VISTO la legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 
610, che istituisce l’Agenzia nazionale per lo sviluppo 
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dell’autonomia scolastica, che subentra nelle funzioni e nei 
compiti svolti dall’INDIRE e dagli IRRE e, contestualmente 
soppressi, dall’art. 1 comma 611 della stessa legge;  
 
 VISTO   il  D.L.vo  15  aprile  2005, n. 77,  concernente la   
“Definizione delle norme generali relative all’alternanza scuola-
lavoro a norma dell’art. 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53 ”; 
 

VISTO il D.L. 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con 
modificazioni nella legge 2 aprile 2007, n. 40, con particolare 
riferimento all’art. 13 “Disposizioni urgenti in materia di 
istruzione tecnico – professionale e di valorizzazione 
dell’autonomia scolastica  ecc.;  

 
RITENUTO di dover individuare, fermo restando quanto 

previsto dall’art. 1, comma 2, della citata legge n. 69/2000, gli 
interventi da destinare per l’anno 2008 agli alunni in situazione 
di handicap; 
 

VISTO lo stanziamento del Capitolo 1270 dello stato di 
previsione del Ministero della pubblica istruzione, per l’anno 
2008, concernente il fondo per l’arricchimento e l’ampliamento 
dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi, e per la 
qualificazione dell’offerta di integrazione scolastica degli 
alunni con handicap, ammontante complessivamente  ad euro 
185.830.000; 

 
VISTA la legge 27 dicembre 2006, n.  296, (legge 

finanziaria 2007) con particolare riferimento all’art. 1, comma 
507, con il quale è stato disposto l’accantonamento e resa 
indisponibile una quota delle dotazioni delle unità previsionali 
di base iscritte nel bilancio dello Stato; 

 
CONSIDERATO   che in attuazione del predetto art. 1, 

comma 507, della citata legge 27 dicembre 2006, n. 296, sul 
capitolo 1270 è stato disposto un accantonamento  di euro 
6.434.724; 

 



 
    
    

Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
 

 
 

4 

CONSIDERATO che la somma effettivamente 
disponibile per le finalità previste dalla presente direttiva 
ammonta ad  euro 179.395.276; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 2 della legge n. 440/1997 

prevede l’emanazione di una o più direttive per la definizione:  
a) degli interventi prioritari; b) dei criteri generali per  la 
ripartizione delle somme destinate agli interventi e le modalità  
della  relativa  gestione; c) delle indicazioni circa il 
monitoraggio, il supporto, l’assistenza e la valutazione degli 
interventi; 

  
 
CONSIDERATO  che il finanziamento degli interventi  

per l’istruzione e formazione tecnica superiore, è stato previsto, 
a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 
634,  della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007),  
come da richiesta di  variazione di bilancio inoltrata al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze,  con   nota n. 73/P del 
30 gennaio 2008 , per un importo di euro 5.000.000 per l’anno 
2008; 

 
TENUTO CONTO che la suddetta somma di euro 

5.000.000 è adeguata agli interventi da realizzare per 
l’istruzione e formazione tecnica superiore; 

 
 
CONSIDERATO che  a seguito della individuazione 

degli interventi da realizzare con l’autorizzazione di spesa 
prevista  dall’articolo 1, comma 634 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, sono state destinate, alle istituzioni scolastiche, 
ulteriori risorse finanziarie per l’ampliamento dell’offerta 
formativa; 

 
VISTO il parere favorevole, espresso dalla VII 

Commissione Permanente del Senato della Repubblica, in data 
31 luglio 2008, con il quale si formulano alcune osservazioni, 
che comunque non incidono sul contenuto  della direttiva, ma 
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formeranno oggetto di precisazioni e raccomandazioni agli 
Uffici interessati alla realizzazione delle attività previste nel 
provvedimento in questione; 

 
VISTO il parere favorevole, espresso dalla VII 

Commissione Permanente della Camera dei Deputati, in data 
30 luglio 2008; 
 

 
E M A N A 

 
 

la seguente direttiva per l’utilizzazione, per l’anno 2008, della 
somma di euro 179.395.275,90 indicata in premessa, per la 
realizzazione degli interventi prioritari appresso specificati: 
 
 
1.  Interventi prioritari  
 
     Sono individuati come prioritari,  i seguenti interventi: 
a) iniziative dirette all’ampliamento dell’offerta formativa,  

nell’ambito dei piani  definiti dalle istituzioni scolastiche, 
anche associate in rete, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 8 
marzo 1999, n. 275, nonché le iniziative, sempre 
nell’ambito dei  piani dell’offerta formativa, per la 
realizzazione dei percorsi multidisciplinari di educazione 
alla salute e alla legalità. Iniziative di promozione volte 
alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita 
culturale di tutti gli studenti, valorizzando le diversità, 
promuovendo le potenzialità di ciascuno e adottando  
tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo 
formativo; 

 

 

b) iniziative di formazione del personale della scuola  dirette  
allo sviluppo delle competenze richieste per 
l’innalzamento del livello degli apprendimenti di base 
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degli alunni; nonché quelle coerenti con il piano 
dell’offerta formativa per la prevenzione e il superamento 
del disagio e il disadattamento giovanile; 
 

c) iniziative volte al potenziamento e all’espansione del-    
l’offerta formativa, nelle scuole paritarie, ai sensi della legge 
10 marzo 2000, n. 62; 

 
d) iniziative  finalizzate   al    potenziamento   ed   alla 

qualificazione dell’offerta di integrazione scolastica degli 
alunni in situazione di handicap, con particolare riguardo 
agli alunni con handicap sensoriale, nonché agli alunni 
ricoverati in ospedale o seguiti in regime di day hospital, 
promosse dalle istituzioni scolastiche, anche associate  in 
rete,  appartenenti   al sistema nazionale  di istruzione, 
nell’ambito dei rispettivi piani dell’offerta formativa, definiti 
ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275. 
Iniziative dirette alla specifica  formazione del personale 
docente predisposte e realizzate dalle Istituzioni scolastiche, 
anche in collegamento con gli istituti di carattere atipico  di 
cui all’art. 21, comma 10, della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
ovvero promosse dal Ministero della Pubblica Istruzione, 
mediante convenzioni  con Istituti specializzati nello studio 
e nella cura di specifiche forme  di handicap che accettino di 
operare nel settore dell’integrazione  scolastica;   

 
e) azioni perequative a sostegno dell’area di profes-

sionalizzazione degli  istituti professionali;  
 
 f) attività da porre in essere, nell’ambito delle    collaborazioni 

istituzionali con le Regioni e gli Enti locali, per: 
 
� la realizzazione dell’alternanza scuola lavoro; 
� lo  sviluppo dell’istruzione permanente degli adulti; 
 
g) iniziative volte alla valutazione dei progetti nazionali ed   

iniziative dirette a potenziare gli  interventi da porre in 
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essere  per la realizzazione del sistema di valutazione dei 
dirigenti scolastici da effettuare da parte dell’INVALSI; 

 
h) iniziative di studio e documentazione dei processi innovativi      

realizzati  dalle Istituzioni scolastiche tramite un sistema 
mirato di monitoraggio delle attività poste in essere.  

 
2.  Specificazione degli interventi  

 Sono riferite  al potenziamento dell’autonomia scolastica 
tutte le iniziative di cui al punto 1)  - lettera a) . L’attivazione 
delle iniziative in questione  dovrà costituire oggetto di un 
organico piano dell’offerta formativa da parte delle singole 
scuole. L’ampliamento dell’offerta formativa dovrà, tra l’altro, 
garantire la realizzazione dei percorsi multidisciplinari di 
educazione alla salute e alla legalità. Nel medesimo contesto – 
nell’ambito dell’autonomia scolastica e nel rispetto della libertà 
di insegnamento e delle finalità generali del sistema scolastico -
vanno collocate anche le iniziative nazionali riguardanti la  
promozione della lettura, nonché quelle che si traducono in 
comportamenti consapevoli e responsabili, con particolare 
riferimento alle seguenti aree di intervento: sostenere e 
promuovere le diverse forme di partecipazione responsabile e 
di rappresentanza degli studenti e dei genitori; promuovere   
stili di vita positivi, contrastare le patologie più comuni, 
prevedendo interventi di informazione e formazione per 
docenti, studenti e loro famiglie con particolare riferimento ai 
temi dell’alimentazione per la prevenzione di disturbi 
alimentari e patologie croniche, delle dipendenze e delle 
patologie correlate ai disagi che possono insorgere in età 
adolescenziale e giovanile; promuovere l’attività motoria e 
sportiva a scuola compreso l’ampliamento delle 
sperimentazioni in atto nella scuola primaria, potenziare giochi 
sportivi studenteschi, incrementare le iniziative contro la 
violenza negli stadi e l’associazionismo sportivo durante 
l’apertura pomeridiana delle scuole; promuovere la cultura 
della legalità ed educare alla cittadinanza attiva in Italia e in 
Europa anche attraverso lo studio della nostra Costituzione, 
prevenire e contrastare il bullismo e la violenza dentro e fuori la 
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scuola;  promuovere il volontariato a scuola; rispettare  e  
vivere l’ambiente per una migliore qualità della vita;  sostenere  
la diversità di genere come valore; accogliere e sostenere gli 
studenti con famiglie straniere, adottive  e  affidatarie.  
 Le iniziative di formazione e di aggiornamento del 
personale scolastico di cui alla lettera b), da realizzarsi anche 
con progetti promossi a livello nazionale, riguarderanno tutto il 
personale scolastico e saranno legate prioritariamente al 
processo di potenziamento della cultura dell’autonomia 
scolastica e in coerenza con l’ampliamento dell’offerta 
formativa.  
 L'integrazione scolastica degli alunni portatori di handicap 
di cui alla lettera d), promossa dalle istituzioni scolastiche, sia 
singolarmente che in forma associata, sarà attuata mediante 
iniziative di potenziamento e di qualificazione del sostegno 
riferite all'offerta di integrazione formativa in particolare agli 
alunni con handicap sensoriale, nonché agli alunni ricoverati in 
ospedale o seguiti in regime di day hospital.  
 

Tutte le predette iniziative di cui alle lettere a), b), c) e lettera d)  
del punto 1) sono adottate anche con la collaborazione e in 
coerenza con le esigenze e le particolarità delle comunità locali. 
La loro attivazione, comprensiva anche delle attività 
complementari ed integrative a favore degli studenti, dovrà 
costituire oggetto di un organico piano dell'offerta formativa da 
parte delle singole scuole. 
 
 Gli interventi perequativi, di cui al punto 1) - lettera e) sono 
diretti a sviluppare l'area di professionalizzazione del biennio 
post-qualifica negli istituti professionali;  

• Gli interventi di cui al punto 1) – lettera f), attengono alla 
realizzazione: 

⇒  di percorsi in alternanza scuola-lavoro che arricchiscano 
l'offerta formativa per assicurare ai giovani, oltre alle 
conoscenze di base, l'acquisizione di competenze e 
abilità spendibili nel mercato del lavoro; percorsi da 
attuare anche sulla base di convenzioni con imprese ed 
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enti pubblici e privati disponibili ad accogliere gli 
studenti per periodi di tirocinio; 

 

Gli interventi di cui al punto 1) – lettera g), attengono   
alla valutazione dei progetti nazionali ed alla  realizzazione 
degli  interventi da porre in essere per la valutazione dei 
dirigenti scolastici  ; 

 

Gli interventi di cui al punto 1) - lettera h) sono riferiti:  

⇒ allo studio e alla documentazione dei processi 
innovativi, realizzati dall’Agenzia nazionale per lo 
sviluppo dell’autonomia scolastica; 

⇒ al monitoraggio delle attività realizzate dalle Istituzioni 
scolastiche di cui ai punti da a) a d) del punto 1), da 
effettuare dagli Uffici Scolastici Regionali su tutte le 
istituzioni scolastiche appartenenti al sistema nazionale 
di istruzione e formazione. Tale monitoraggio sarà 
realizzato anche con il supporto di Organismi nazionali 
e locali competenti in materia. L'azione in questione 
dovrà favorire la costruzione di una rete di supporto 
nazionale in grado di garantire sul territorio momenti 
di confronto, sostegno e informazione. Saranno, altresì, 
monitorate le iniziative poste in essere a livello di 
Amministrazione Centrale e di Uffici Scolastici 
Regionali, ai fini di una puntuale verifica in ordine al 
raggiungimento degli obiettivi fissati.  
 

3. Finanziamenti dei piani dell'offerta formativa  

In relazione all’ autonomia scolastica e al connesso 
obbligo di definire preventivamente un piano dell’offerta 
formativa, tutte le istituzioni scolastiche saranno destinatarie di 
un finanziamento specificamente finalizzato alla realizzazione 
del piano dell’offerta formativa e delle connesse attività di 
formazione e aggiornamento, riferibili ai finanziamenti previsti 
dalla legge 440/97. Il monitoraggio delle modalità di 
utilizzazione di tali finanziamenti sarà realizzato attraverso un 
diretto rapporto con le istituzioni scolastiche. 
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4. Criteri generali per la ripartizione delle somme 
destinate agli interventi 

I criteri di ripartizione della dotazione finanziaria del 
fondo vengono individuati in modo differenziato con 
riferimento alla natura degli interventi, alla necessità di 
mantenere e sviluppare iniziative già poste in essere con 
precedenti progetti promossi a livello nazionale, nonché 
limitatamente alle somme da gestire direttamente dalle 
istituzioni scolastiche, sulla base dei parametri oggettivi 
successivamente indicati. 
 Conseguentemente, viene effettuata la seguente 
ripartizione della somma di euro 179.395.276 come in premessa 
indicata, per i singoli interventi elencati al punto 1): 
da a) a c) euro 95.895.276.  In particolare:    

•  la somma fino ad un massimo di euro  18.000.000 sarà 
utilizzata per le attività di formazione ed aggiornamento del 
personale della scuola. Nell'ambito di detto importo la somma 
fino ad un massimo di euro 3.000.000 sarà destinata a progetti 
promossi e realizzati a livello nazionale per le attività di 
formazione e aggiornamento del personale della scuola, di 
detta somma l’importo fino ad un massimo di euro 1.500.000 
sarà destinata a iniziative a supporto della diffusione delle 
innovazioni tecnologiche nelle scuole per progetti didattici; 
un’ulteriore somma fino al massimo di euro 1.000.000 sarà 
destinata a progetti di formazione promossi e realizzati a livello 
regionale; 

•   l’importo fino ad un massimo di euro 8.000.000 è destinato al 
progetto per la promozione alla lettura; 

•   l' importo fino ad un massimo di euro 8.000.000 sarà 
utilizzato per assicurare, mediante programmi multimediali, la 
prosecuzione dei progetti riferiti al potenziamento della cultura 
scientifica, all'insegnamento della lingua italiana; nonché 
all’utilizzo della mediateca digitale italiana;  



 
    
    

Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
 

 
 

11 

•  l'importo fino ad un massimo di euro 4.000.000  sarà destinato 
a progetti promossi e realizzati a livello nazionale per la 
partecipazione alle olimpiadi internazionali, per le iniziative 
finalizzate alla valorizzazione delle eccellenze ed allo sviluppo 
dei percorsi di orientamento d’intesa tra le scuole, università e 
mondo del lavoro; 

•  l'importo fino a un massimo di euro  20.000.000 sarà utilizzato 
per le iniziative, promosse a livello nazionale, dirette a 
realizzare l’educazione alla salute, il potenziamento dell’attività 
motoria e sportiva nella scuola primaria e la realizzazione di 
giochi sportivi studenteschi nazionali ed internazionali, a 
promuovere la cultura della legalità e l’educazione alla 
cittadinanza attiva; a garantire l’efficace funzionamento delle 
Consulte provinciali e degli Studenti, del Forum Nazionale 
delle associazioni dei Genitori a scuola, a porre in essere azioni 
destinate a prevenire e contrastare il bullismo e la violenza 
dentro e fuori la scuola; a promuovere il volontariato a scuola, 
il rispetto dell’ambiente, le azioni volte a sostenere la diversità 
di genere come valore, l’accoglienza ed il sostegno degli 
studenti con famiglie straniere, adottive e affidatarie;  

•  l'importo fino ad un massimo di euro 1.000.000 sarà destinato 
per la realizzazione di programmi comunitari in materia 
formativa;  

•  l'importo fino ad un massimo di euro 40.000 sarà destinato 
all'attivazione dell'iniziativa comunitaria finalizzata alla 
definizione di un quadro unico delle qualifiche e delle 
competenze del sistema scolastico formativo (Europass); 

•  l'importo di euro 5.500.000 sarà destinato alle scuole paritarie 
per l'espansione dell'offerta formativa.  
 

 Le assegnazioni dei fondi alle istituzioni scolastiche 
saranno disposte dal competente Ufficio dell’Amministrazione 
Centrale  e dai competenti Uffici scolastici regionali. 
 L’importo complessivo destinato alle istituzioni 
scolastiche statali per i piani dell’offerta formativa di cui al 
precedente punto 3), ammontante a euro 53.355.276 sarà 
ripartito in misura proporzionale alle dimensioni delle  
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istituzioni scolastiche, calcolate in relazione alle unità di 
personale e al numero degli alunni. 
 
d)  10.500.000,00 di euro per le iniziative di potenziamento e di 
qualificazione dell'offerta formativa di integrazione scolastica 
degli alunni in situazione di handicap, con particolare 
attenzione per quelli con handicap sensoriale, nonché per gli 
alunni ricoverati in ospedale o seguiti in regime di day hospital, 
promosse dalle istituzioni scolastiche. Iniziative di formazione 
del personale docente predisposte e realizzate dalle Istituzioni 
scolastiche, anche in collegamento con gli istituti di carattere 
atipico di cui all'art. 21, comma 10 della legge 15 marzo 1997, n. 
59, ovvero promosse dal Ministero dell’ istruzione, 
dell’università e della ricerca, mediante convenzioni con Istituti 
specializzati nello studio e nella cura di specifiche forme di 
handicap che accettino di operare nel settore dell'integrazione 
scolastica. La somma di euro 5.775.000,00 corrispondente al 
55% dei predetti   10.500.000 euro, sarà destinata agli istituti a 
carattere atipico di cui all'art. 21, comma 10 della legge 15 
marzo 1997, n. 59 ove nel corrente anno 2008 siano insediati i 
nuovi organi di gestione previsti dalla riforma di detti istituti. 
La predetta somma di euro 5.775.000,00 eventualmente non 
assegnata ai suddetti istituti atipici in relazione al mancato 
insediamento dei nuovi organi di gestione, sarà destinata ad 
incrementare le risorse finanziarie per l'offerta formativa di 
integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap e 
per la formazione del personale docente. Di quest’ultimo 
importo la somma di euro 1.000.000 è destinata agli interventi 
tesi a sostenere la fornitura di testi in Brail e altri strumenti utili 
a favorire la lettura degli studenti con disabilità visiva. 

e) euro 32.000.000 per gli interventi perequativi diretti al 
sostegno delle attività riferite all'area di professionalizzazione 
degli istituti professionali (sub lettera e) del precedente punto 
1); 

f) euro  37.000.000    per sostenere i seguenti interventi   (sub 
lettera f) del precedente punto 1):  
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⇒ 30.000.000 di euro per la realizzazione dell'alternanza 
scuola lavoro;  

⇒   7.000.000 di euro per l'istruzione permanente degli 
adulti;  

 g) euro 2.000.000 per gli interventi diretti alla valutazione dei 
progetti nazionali e delle iniziative volte  a sviluppare gli  
interventi da porre in essere  per la realizzazione del sistema di 
valutazione dei dirigenti scolastici (sub lettera g del precedente 
punto 1) ; 
h) euro 2.000.000 per gli interventi diretti alla produzione della 
documentazione dei processi innovativi, realizzati attraverso 
l’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica, 
tramite un sistema di monitoraggio delle attività poste in 
essere, ( sub lettera h del precedente punto 1).  
 
5. Modalità della gestione delle somme. 

La gestione delle somme indicate al punto 4) è rimessa 
all'Amministrazione centrale e periferica ed alle Istituzioni 
scolastiche secondo le quote sotto indicate: 

• l'importo complessivo di  euro 53.355.276, di cui alle lettere 
da a) a c), sarà assegnato  alle istituzioni scolastiche per una 
immediata utilizzazione a livello decentrato, l’importo di 
euro 41.540.000, sarà assegnato agli Uffici 
dell'Amministrazione centrale per la realizzazione di attività 
e programmi di carattere nazionale ivi comprese le iniziative 
realizzate dalle scuole paritarie; l’importo di euro 1.000.000 
sarà assegnato agli uffici scolastici regionali per le attività di 
formazione; 

• l'importo di euro 10.500.000,00 di cui alla lettera d) sarà 
assegnato entro il limite massimo di euro 2.000.000 agli 
Uffici dell'Amministrazione centrale; la restante somma sarà 
ripartita a favore delle istituzioni scolastiche e degli Uffici 
scolastici regionali, fatto salvo l'obbligo di destinare agli 
istituti atipici la somma di euro  5.775.000  al verificarsi del 
contenuto dell'art. 1, comma 3, della più volte citata legge 
69/2000;  
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• l'importo di  32.000.000 di euro, di cui alla lettera e), sarà 
assegnato alle istituzioni scolastiche; 

• l'importo di  37.000.000 di euro, di cui alla lettera f), sarà 
utilizzato, fino ad un massimo di euro 1.750.000, dagli Uffici 
dell'Amministrazione Centrale e la restante somma sarà 
ripartita a favore degli Uffici scolastici regionali per gli 
accordi da stipularsi con le Regioni;  

• l'importo di euro 4.000.000 di cui alle lettere g) e h), sarà 
assegnato agli Uffici dell'Amministrazione centrale, che 
provvederanno a trasferire i finanziamenti agli Enti  
competenti  per funzione.  

 
 
 Nella gestione delle somme assegnate per le finalità di cui 
al punto f), si applicano le istruzioni amministrativo contabili, 
in materia di interventi cofinanziati dal Fondo sociale europeo, 
emanate dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale.  
 
 
              IL MINISTRO     
                                                              Mariastella Gelmini 


